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In preda a una crisi di follia girava armato per l'hotel gridando « ci sono gli spiriti » 

Disarma un poliziotto nell'albergo 
poi minaccia due vigili: è ucciso 

Un giovane senegalese in attesa del rimpatrio - Gli attacchi di allucinazioni gli avevano fatto 
perdere il lavoro - Si era rivolto all'ambasciata che l'aveva alloggiato al « Buenos Aires » 

Non c e atato modo di r.u-
scire a culinario e quando 
ha punta to la pistola olle a-

j veva appena tolto ti un po-
I liziotto. il metronotte lia spa-
| rato: A lesane N'Doye. sene-
j galene ventiduenne, è morto 
I nel giro di pochi secondi, con 
j una pallottola nella gola. 

Il tragico ep:.sod:o è avve-
! mito la notte scorsa all'hotel 
j Buenos Aires, a via del Ci-
J tunno. al quartiere Trie.ste, 

poco prima delle due. Il gio
vane era .stato accompagnato 
in albergo da un segretario 
dell'ambasciala del Senegal. 
alla quale si era rivolto in 
cerca di un aiuto economico 
appena giunto in cltlaj prove
niente da Firenze 

Immigrato In Italia un paio 
d'anni fa aveva trovato, do-
pò alcuni tentativi minimum:. 
un pasto da cameriere in un 
ri-storante di Livorno Ma .sof
friva di gravi disturbi nervo
si. che si erano manifestati 
In .sempre più frequenti e pro
lungate crisi di allucinazioni 
e in manie di persecuzione. 

Costretto a lasciare il lavo
ro, senza mezzi, hi è quindi 
rivolto alla rappresentanza di
plomatica del .suo paese per 
chiedere aiuto e per eo.sere 

i rimpatriato. L ambasciatore. 
ascoltata la sua stona, pli ha 
preparato una lettera per l' 
ufficio .-.traineri della quesui-
ra. che avrebbe provveduto a 
tarlo visitare in una casa di 
cura prima dell'eventuale ri
torno in patria L'appunta 
mento a S. Vitale era fissalo 
per que.it a mattina. >< /Vr 
<jtte*ttt notti- ••- aveva detto V 
ambasciatole -— ti sutemeii'-
ino in (ilbert/o». 

K «osi un funzionario lo a-
veva accompagnato al « Bue
nos Aire.-. », pacando in anti
cipo una camera con bagno. 
Ala.-ssane N'Doye M e chiuso 
nella sua stanza e non e più 
us.-ito Fino a l luna e tre 
quarti dopo la mezzanotte. 
A quell'ora :! direttore ave 
Vii appena coii.it-ìUiato ì car 
tellini compilati dai clienti 
H due metronotte, perche li 
consemlasserò, come vuole IH 
legge, al comnn.s.sariato di 
zona. 

Dal terzo piano, dove dor
me il giovane senegalese, ar
rivano de; rumori sortii e 
delle gr.da in francese. E' 
N'Doye. in preda ad una cri
si isterica, che è uscito dal
la sua camera e bussa 
e prende a calci tut te le 

Una proposta del CONI per superare il « deserto » delle attrezzature nei piccoli centri della regione 

Sport per tutti nell'impianto «milleusi» 
Un campo di quaranta metri per venti, per praticare basket, pallavolo, pallamano, pattinaggio, hockey a roteili 
e tennis - Per i meno giovani ci sono anche le bocce - Dalla scelta della « grandeur » a un'analisi realistica 

Neanche un campo di hoc non è davvero dei più entu 
ce. L'indagine a tappeto del siasmanti. Nella tabella qui 
Coni sullo sport nel Lazio può 
essere sintetizzata casi: un 
desorto. In 104 Comuni della 
regione cu un totale di 375 
non c'è. appunto, neanche un 
modesto campo di liocce. 
Niente di niente. Lo sport è 
un lusso, uno spettacolo, uno 
status-symbol, tutto fuorché 
una pratica di massa. Negli 
altri centri più fortunati, in
fatti, la situazione è solo di i 
l>oco migliore. Vecchi impian- j 
ti in rovina, qualche Campet
to da calcio s terrato e tanti . 
tanti club privati. Li dove è 
arrivato il «denaro» , la se 
conda casa, il villaggio va
canze, qualcuno (non certo 
disinteressato) ha portato an
che il tennis in cemento po
roso o in asfalto, la pisci -
net ta per pochi intimi. 

' subire successive metamor-
j tosi. 

accanto c'è la «lista nera ». | Se in un primo momento ci 
Sono i 104 centri della re- | Sj , j U 0 accontentare della get-

'~ " " " - • ' • - " • tata di cemento, costruire 

Pochi i fondi 
a disposizione 
K gli altri? La Regione ha 

già deciso di stanziare fondi 
e mezzi per gli interventi 
più urgenti, per anticipare 
agli enti locali i soldi neces
sari per una attrezzatura di 

gione in fondo alla classifi
ca. Quelli dove è impassibile 

i praticare qualsiasi att ività 
| sportiva. 

Ma la parte più Interessan
te del volumetto è quella che 
risponde (anche se solo in 
parte) alla domanda di sem
pre: che fare? La proposta 
è la eosidetta « unità mini
ma » e la riportiamo nella 
planimetria sopra il titolo. 
« Minima» per l'ingombro, la 
spesa, la manutenzione, ma 
non certo per le sue possibi-

| lità di utilizzazione. Si t ra t ta 
di un campo polivalente di 20 
metri per 40. con pavimenta-

' zione corazzata e relativa 
! massicciata, dal costo appras 
* simativo (spogliatoi esclu.-.i > 
| di una quindicina di milioni. 
j forse meno. Sembra impossi

bile. eppure ci si può fare di 
I tu t to: pallacanestro, pallavo-
! lo. pattinaggio a rotelle, pal-
! lamano. hockey a rotelle, ten-
• nis. Di questi sport, anzi, 
! consente una pratica perfet-
I tamente regolare. 
! Il campo di bocce è per 
• i più anziani e nel progetto 
I si assicura che davvero non 
I è uno sfizio inutile. Per colo-
j ro che hanno superato i SO 

una tettoia può essere un'ul
teriore tappa. In questo caso ; 
il periodo di utilizzazione sa- j 
rebbe di molto allungato. La , 
chiusura delle pareti, poi, j 
trasformerebbe il campo .i»T 
una vera e propria palestra 
per tu t to l'anno. Il vantaggio 
è che non bisogna aspettare 
di avere tutti i soldi per 1' 
at trezzatura finita, ma si pos
sono cominciare i lavori an
che qualche anno prima e u 
tilizzare subito per giocare 
anche i frutti dei primi inter
venti. 

Quanti sono 
gli utenti 

IN 104 COMUNI DEL LAZIO 
NEANCHE UN CAMPO DI BOCCE 

PROVINCIA DI V I T E R B O 
COMUNI TRA 

500 E 1.600 A B I T A N T I 
Proceno 
Latera 
Teswnnano 
Monta Romano 
Celiano 
Baciano In Teverina 
Calcata 

TRA 1.500 E 2.500 
San Lorenzo Nuovo 
Onano 
Gradoli 
Carbognano 
Corchiano 
Castel Sant'Elia 

T R A 2.500 E 3.500 
Caneplna 

• Concèrviano 
I Varco Sabino 
! Marcatali! 

Orvinio 
! Belmonta Sabino 
; Longone Sabino 

Castel di Torà 
! Paganico Sabino 
i Coilegiove 
j Nespolo 
! Turan i * 

j T R A 1.500 E 
; Scandriglia 
I Poggio Nativo 

! TRA 2.500 E 
| Amatrìce 
I Fiamignano 

2.500 

3.500 

base. Proprio qualche mese anni giocare a bocce è di 
fa. in un convegno, sono sta
ti definiti i criteri di inassi-
ina per far fruttare bene e 
non gettare al vento i pochi 
stanziamenti a dispasizione. 
Il Coni, già in quella ocra 
Rione, avanzò delle uroposte. 
Ora la delegazione Lazio del 
Comitato olimpico ha messo 
nero su bianco Ne è uscito 
un libro ricco di dati e di no 
tizie, in parte note, m parte 
inedite. 

Comune per Comune. c;r.^> 
scrizione per circo.«riz:one 
«di Roma in particolare par
leremo in un altro articolo» 
sono riportati tutti gli im
pianti esistenti, la loro desti 
nazione. la proprietà. Dal 
campo di bocce al palazzo 
dello sport, allo stadio dei 
«centomila". Come si sarà 
capito, il quadro che ne M O 

grande utilità. In uno studio 
del centro di medicina spor
tiva di Torino sono stat i de 
finiti i gradi di utilità (in de
cimi) delle diver.se attività 
sportive. Per gli ultra cin
quantenni le bocce con il loro 
9 su 10 vendono subito dopo 
la ginnastica e il nuoto < 10 
10» e prima del tennis »8 10»: 
tutt i gli altri sport sono di 
gran lunga distaccati. . 

Ma andiamo avanti per 
che un campo ca-i « picco
lo >:? La rispasta nasce p r a 
prio dalla « natura » dei 104 
Comuni privi di attrezzature 
Sono quasi tutti montani e la 
difficoltà ai reperire aree pia 
negjjianti è un handicap in 
più. Ma il progetto è in «ere 
scenza ». La pista per l'atleti
ca — dice il Ceni — può ve 
iure dopo. Anche il campo 
polivalente cosi com'è, può 

Dal primo settembre « via » 
alla fase sperimentale 

della linea « A » del metrò 
i; p.-;mo settembre p.-<>-

s.mo vntrorà in pnv.so.v;-
z:o la linea : A ' della n v 
tropi»!.:a:u da Osteria del 
Curato a Termini. S; tr.u 
torà d; un « rodaggio * s,:i 
is p a .w .^e r i oVUa durata 
di svi m»M che la Regione 
ha reso po>s;b:io con K> 
s!a:i/:.mvr.:o di 8 m.'.lard; 
dì '.:rc ivcvs^an p-.r :i 
prciin.i.i/.amento d. quv>:.t 
fa-v di avv.o. Cile lìori »*-.-
stano ostacoli al p rcvxTo 
zio v che l'apertura al pah 
blvo dvlla l.nva «A » non 
subirà ritardi !o ha con 
fi rinato il m.aistro oYi tra 
sport; Vittorino CoMmUi ;:» 
una lettera inviata i:i que
sti giorni al presidente riti 
la giunta regionale Giulio 
Santarelli il quale a w \ a 
><:t!o]meato l'esigenza del
la sollecita rcilizz-izion.1 

delle e pò re di competenza 
m.:> storiale, necessarie per 
r« ai!e operativa questa im
portante i.ifr,ixt:intura ur 
ba ia . 

Il ministro Colombo, rei 
ricordare al presidente 
Santarelli che è stato sti
pulato con la società Inter 
metro l'atto por la conces
sione «Ielle opere di coni 
pletamento della linea « A » 
della metropolitana, lo ha 
informato che la società 
appal ta ta le , in bav? a un 
decreto firmato dallo stes 
^» niin.stro. dovrà iniziare 
i lavori, il cui imno.-to è 
di H miliardi di lire, en 
tro li line del corrente 
UH s e . 

CoK ml>> s; è anche :m 
pvgna.o a fare in modo» 
che non si verifichino ri 
tardi nell'esecuzione delie 
opere e in particolare di 
q;ielle relative all'amplia 
mento e alla ristruttura
zione della oflìcina rimessa 
di Osteria del Curato, ne 
cessaria piT l'apertura al 
pubblico esercizio della 
nuova linea metropolitana. 

' lu t to a jjoaio. dunque? Non 
proprio. E' evidente che due 
impianti analoghi in due Co
muni limitrofi di 500 abitan
ti sarebbero un inutile spre
co. Casi come l'« unità mini
ma » sarebbe de' tutto Insuf
ficiente da sola a far fronte 
alle esigenze di un centro 
come Mentana. Di qui l'inda
gine analitica del Coni che 
parte dall'analisi di ogni com
prensorio regionale, delle co 
sidette «a ree di servizio» e 
dalla suddivisione dei Comu 
ni in fascie di popolazione. 

Il calcolo di quanti dovreb
bero oltre l'età della scuola 
dell'obbligo praticare regol »r 
mente uno sport idei possibi
li utenti , cioè» e piuttosto 
complesso. Nello studio ricer
ca ci si è tenuti su una me
dia « realistica ». Se è ben 
vero d i e muoversi fa bene a 
tutti, non tutti hanno voglia 
di farlo o sono educati a far
lo. Vediamole queste cifre. 
In un centro di mille abitan
ti, oltre ai giovanissimi sotto 
ai 14 anni , si pensa siano di 
sponibili a praticare regolar 
mente uno sport almeno 168 
adulti: in un Comune d! 5 
mila anime gli utent i « gran
di » salgono a 893 e cosi via 
fino ai 3.'1.T»Ì potenziali spor
tivi della cittad*ia di 20 miia 
abitant. 

Cosa potrebbero fare? G.n i 
nastica e nuoto per tutt i e per ( 
tutte le età dicono gli esper ! 
ti. Due attività, amlwdue con i 
almeno un grosso di/etto. Per 
la ginnastica e: vogliono sr'i 
istruttori perche da soli s'im
para difficilmente. Idem per 
il nuoto, con in p;u il prò 
blema — piscina. li -nodello 
di campo polivalente prono 
sto dalla delezazione rvsior.a 
ie del Coni e iti questo sen.-o 
leggermente « alternativo ». 
ma si sforza di es.<ere per 
le t tamente equilibrato. Il «-mi
racolo > bocce, ad esempio. 
potrebbe essere una fonte d: 
salute a buon mercato per 
moltissimi anziani. 

Quella che abbiamo illu
strato è naturalmente -olo 
una proposta. Alcuni elemen 

1 ti decisivi isr'.i istruttori, ari 
, esempio» mancano dal con 

to Ma ii contributo alla ca
renza di at trezzature sponi 
ve nella r e j : c i e non e certo 
disprezzabile. Qualcuno pò 
irebbe sorridere amaramen 
te ricordando i fasti e i «mi
sfatti» del Coni a Roma e nel 
Lazio La scelta dello sport 
« monumentale « non è in fon 
do «!i moito tempo fa. Ma 
tant 'è . Il passato conta solo 
per il peso u n questo caso 
negativo» che lascia nel pre 
sente. Superarlo è un compi
to comune. 

NELLA FOTO SOPRA IL TI
TOLO: la planimetria del
l'impianto polivalente pro
posto nel progetto de.la dele
gazione regionale del CONI. 

PROVINCIA DI R I E T I 
TRA 500 E 1.500 

Vacone 
Cottanello 
Montatola 
Mompeo 
Montaleone Sabino 
Torri in Sabina 
Poggio Molano 
Castelnuovo di Farfa 
Toffia 
Poggio San Lorenzo 
Morrò Reatino 
Labro 
Rivodutri 
Colli sul Velino 
Monta San Giovanni 
Accumoll 
Cittareala 

! Borbona 
I Micigliano 
I Ascrea 

PROVINCIA DI ROMA 
T R A 500 E 1.500 

Ponzano Romano 
Torrita Tibera 
Percile 
Licenza 
Roccagiovana 
Roviano 
Cervara di Roma 
Rocca Cantarano 
Gerano 
Roiate 
Rocca Santo Stefano 
Cineto Romano 
Casapa 
Pisoniano 
Neml 
Castel San Pietro 
Rocca di Cava 
Gorga 

TRA 5.000 E 10.000 
Montelibretti 

TRA 15.000 E 30.000 
Mentana 

PROVINCIA 
DI FROSINONE 
TRA 500 E 1.500 

Falwaterra 
Pofi 
Torre Cajetani 
Trivigliano 
Collepardo 
Patrica 
Fontechiari 
Pocca d'Arce 
Vicalvi 
Gallinaro 
Sotterrati 
Casalattico 
Picinltco 
San Biagio Saracinesco 
Belmonte Castello 
Colle San Magno 
Terelle 
Castelnuovo Parano 
Sant'Andrea del Garlgliano 

TRA 1.500 E 2500 
Vico nel Lazio 
Fun.one 
Amara 
Broccostella 
Villa Santa Lucia 
Sant'Apollinare 

TRA 2.500 E 3.500 
Sgurgola 
Fontana Liri 
Casalvieri 
Pedimonto San Germano 

PROVINCIA DI LATINA 
TRA 500 E 1.500 

Rocca Massima 
! Ventotene 

Spigno Saturnia 
j TRA 1.500 E 2.500 
| Capodlmele 
j TRA 5.000 A 10.000 

Ponza 

pone del comdo.o. gridati 
do che io ialino avvelenato, 
d i e nel .ititi letto e: sono tli 
spinti ed tìltre frasi smozzi
cate e sen.-a M-H.-KI 

Appena vede : due vigili 
notturni inaliti a.-sienie al 
proprietario» il giovane diven
ta .incoia più turiamo, scaglia 
contro 1 tre tinnirli tutto quel
lo che rie.-,-»* ti trovale, fiati 
tino Maggi, d: 37 anni, 
e Francesco Musu. ri: -12. i 
metronotti-, cercano d: bloc
carlo. ma .it*n/,a risultato. 
Muiiiii \ieiit- colpito violente 
mt-ìite in te-ita con il mail.co 
(ti mia .M-opa. e carie a terra 
intorniti! 

Intanto il M-iiegalese si pre
cipita nella sua camera e ne 
r:e.-i-e cubilo dopo brandendo 
un hi!i-,'o punterualo. col quale 
M .-.caglia sui metronotte nie
llando tendenti e .< stiHva:e » 
che non colpiscono nessuno 
-M>!O nt'irhé gli altri .M r.ti
rami rapidamente riscenden-
ilo le scaie 

Al piano terreno trovano 
Pasquale (ialauo. un agente 
di pubblica sicurezza del cmn-
im.viitrialo Kaliino Panoli. in 
servizio nella zona e che è 
entrato nella hall dell'albi r 
^o richiamato dal frastuoni! e 
dalle urla, clic si sentono ili 
s t intamente anche dalla stra
da. Il senegalese, l ab ia to so 
io, riprende ad accanirsi nin
n o le polle delle altre ca
mere. Nessuno dei clienti, 
svegliati di soprassalti! e ter
rorizzati. ovviamente apu

li poliziotto e le due guar
die giurate decidono di riten
tare Qualche serratura può 
cedere sotto i colpi dell'uomo 
ormai totalmente in preda 
alla follia e nelle stanze ci 
sono donne e bambini. Risal
gono tutti e tre e lo affron
tano. « Fermati, cosa vuoi ta
re. Posa quell'affare. Cerca 
di calmarti , imi combinato 

•s*ià abbastanza casino ». Per 
un attimo sembra che il 
giovane sii dia ascolto, poi d' 
improvviso si lancia contro 
Pasquale Galano e tut t 'e due 
precipitano, avvinghiati, per 
le scale. Il poliziotto, in fon
do alla rampa, batte violen
temente la testa a terra e, 
svenuto, lascia cadere la pi-

i stola che aveva impugnato 
senza poi poterla usare. 

In tanto sono scesi anche i 
due metronotte. Appena li ve
de Alassane N'Doye aflerra 
l'arma e «liela punta contro, 
tenendola con tutte e due le 
mani. Santino Manin, più ra
pido, spara un colpo e il srio 
vane fa im salto all 'indietio. 
appoggiandosi al muro E' 
s ta to colpito alla base d"l 
collo. Vi\ istante dopo il gio
vane piomba a terra K' 
morto 

Sul pasto, che hi riempie 
rapidamente di clienti, usciti 
dalle camere m pigiama. 
stravolti, arrivano gli uomini 
della squadra mobile, guida 
ti dal dottor Monaco, e il co
mandante dei vigili notturni 
dell'Urbe, colonnello Minga-
relli Poco dopo 11 raitniuiiL'e 
il sostituto procuratore Tre 
capelli. Il sospetto che alia 
base del tragico episodio vi 
passa essere una crisi causi 
la da eccesso di stupefacenti 
viene fatto subito cadere da 
un;i rapida perquisizione nel
la stanza del senegalese 

Ne! frattempo vengono por
tati in ospedale l'agente Oa 
laiio e il metronotte Mag^l. 
Il iioliziotto dovrà rimanere 
al Policlinico per una quindi 

i cina di «iorni per le con>e 
I gueii7e della rovinosa <-adiira 
| dalle scale II secondo e in-
' vece in stato di leggero choc 
| e presenta solo un vistoso b*-r-
! nocrolo in te.-»la per la ha 
• s 'onata ricevuta. 

Il giovane lenegalese Alassane N'Doye 

La lingua, il colore. 
la solitudine e 

un lavoro da cameriere 
I'a/,.0 è una definizione clic viene usata semptv più rara 

niente. (ìiu.stamente respinta |n-iché MijKTficiale e senza *e«î > 
K infatti non è possibile, in iic-v-iim caso, liquidare o*i i 

termini * paz«> • e • pazzia » epiiodi. falli e eoin|>ortameni i 
ionie quelli che venerili notte, ni un lorridnio <i'allx'VKo. vino 
sfociati in una tragedia, c romando la vita ili un giovata 
di i i anni, 

Alascane N'iJoye. aldilà delle panile, non era i ertameli!» 
• normale*; inni lo ei\i m quel momento, comunque Ila uri.'! i 
frasi sconnessi', vedeva i I.miasmi e ha cercato di colpire 
con ogn: mezzo chi tentava sul,, di unpi dirgli di fare e ri. 
farsi del male. Aveva avuto altre crisi e se tos-A- visiiit-i 
fino al mattino avrebbe foi->e trovato del medici in grado d. 
dare una risposta al suo stato confusionale, o almeno <1. 

I provare a farglielo SUJKT.UV. 

j Nessuno -apra s,- A!a.-sanc Vl )o \c soffrissi- di cri-: 
i nervose tinche prima di partire dal suo paese o .-,- abbia 
j iniziato ad av••/re allucina.'.ioni solo dopo essere stato SI.KI c a ' " 
j dal suo ambiente. l '»a tosa sola è certa: se la pazzia (cliia 
I miamol.i proprio così. |-,-r nu,i volta» è il risultato rlil'.i 

rottura di un equilibrio, le migliaia tii noni ni e donne 'I 
! colore che in numero s,-nipiv maggior»- raggiungono le prin 

clpali città italiane in cerca di lavora, l'equilibrai. .ilm<"«> 
quello delle certezze mieiali. non salino più tu anche cosa >;a 

j Per tutti la prosjietti' a e qticll.i di diventare domestici.' 
, e camene: ;. I cimali ri q icst.i immigrazione ..ino |XT I > 
J più illegali o M-miclandestmi e non di rado il posto assicur.it" 
! da intermediari e * agenti * *i rivela una nu l la , l'n ver-» 
j e proprio t racket v esisti- eri è già cun-nl'dato ria mesi < 

mesi. E poi c'è !a lingua, il inl-in- della pelle e migliaia 
ili chilometri ria c w i 

Quattro mesi fa \uu\ ragazza ili C.i|x) Verri" ha partorito 
di nasi-usto. (ì.i sola, e vibuto dopo ha abbandonato la tua 
bambina in un prato dell'Ann !:o r'a< ev a la i ameni ra i 
sapeva bene clic se avesse JHTSII il |><isto i'un.ca prospettiva 
sareblv stata quella rii I m r e a: margini degli ambienti più 

stazione. Que-t » non può assoli 
-s'.o. ma nessuno p «treblie |>en 

N' I>o»e. p/-n 

squallidi del s ittoljosio della 
tamente giustificare il suo y 
^are rii « liquidare • anche le 
sanilo che lo ha fat'o perrhi' 

, come 
« era 

Alassane 
i m p a / z i t i i ». 

f. C. 

Quattro arrestati dopo l'incursione della polizia in un appartamento di S. Lorenzo 

Avevano in casa 500 dosi di eroina 
Il laboratorio-deposito in via dei Volsci - Una quindicenne tra gli spacciatori - Due ragazze denunciate a piede libero - Le inda
gini sono partite dopo il fermo di due giovani con qualche grammo di hashish - Poi gli agenti sono risaliti all'organizzazione 

1 A;xi,e una ragazza ili 15 
a-mi faceva parte del arup;>o 
rii span latori scoperto la no: 
te Scorsa a San I-orenzo. dove 
la droga veniva smistata per 
I.) v e n d . l a al d e t t . i i l i o I) s . 
ti; lo .ir.ri., e -tal.i ar.-t «rata 
ir.s.eme a Katiri/ai Hiziak. ri: 
J4 all'i;. Abra:.-» 'f. K:.I <h Zi t* 
I.eur.ani-i Fama ri: Z>. Alla 
t.tsa di via dei vol-ci. gli 
ajcr.ti della s,./|ont. narc.itui. 
<i i.ifo arrivati seguendo le 
sommarie indica/ioni fomite 
da ilae ragazzi fermati per 
i t e tro\-ati in |>n>-i>so di al
c u n grammi di hashish I 
ri;*-. \ D \ . di 17 a n d 
e Fabrizio f u ; tietti di 2'~>. ir.! 
rio st,,;! so.-prt'-i q lalclie gior 
no fa in ;>.a/ìn San Cìiovanr.i 
FViis»o ("oiidotti in questura. 
il«i;>o a\i-r rn-jato di sa;K-.-e 
d.iv« aoitas-eio gli spa-AU'i-

I tori, hanno f.mto con ri con 
fessure. Aveva:.<» a t /n - t . c to 
l'nasnisri ni un appa.-t.irr.e-.to 
di via riti \o|sci a San I-o 

t . i io : ili di*t>os:!ij » '<> M st.iti 
ars.;i«- trovati •'.'•?'. grammi ri: 
marijuana e 2»*J rii Hashi-h 

AI nio.iiei.to rieli'irruzioiu 
delia polizia. iK-!Lt i a sa c'era 
io un. ile do»- rioni e .hi- ?o.*> 
slitte (IciiuiK •iati- ;i picele. Ir 
b - r o . Si trat ta di R o s s e l l i 
( i m c s s i «• \ : ' , I ! Ì ; I J»*--hnr! I-.» 
p-ilizia. intanto, e sulle t r a t t e 
rieH'i:".test.it«i.rio ricll'appart.i 
mento. Giuseppe Solfato. iii 
27 ar.'.i. pn gradi-.ato p. r 
spaccio e detenzione di sM 
p» facenti e p» r furto. Il jio 
vaia', c.a era p.irlito ri;-
giorni fa 'ia Roma, era ili 
retto a fìi-no\.». 

Con la st,".rKit.i >'u I !al>-> 
rntorio di via riti \'f>l-«ci. IÌ.I 
^Itr.i anelli delia catena d< -
_'h sii .iliw.cn ili droga é s'a 
t.. spezzato, fi.a r.-'i jiorr.i 
vco.-»i il traffico deJli S'.JI»,-
faf-enti aveva «'.ib'to un riti 

ì . ri-simo co!;>». il ni duri» de
sìi ultimi a ini . coi ia sco 
p»-rta. a F.umicino. di una par 

renzo K q n gli agenti han.o ì tita di quattro chili di eroina 

I L « T U F F O B A T T E S I M A L E » :]0c^^^l^TesnmÌ*^di'*Gt-c^chl 
si e tenuto allo Stadio Flaminio Al rito, che h^ sancito l'ingres-so di circ« mi'ie nur-vi adepti 
alla setta religiosa, e che si e svolto nella piscina dello stadio, hanno assistito i c.nquan-
tamila congressisti giunti da tu t te le regioni dell'Italia centrale e mendic ia le . Il program
ma di riti e manifestazioni si è concluso nei pomeriggio con una rappresentaz-ione m co
stume di alcuni episodi biblici. I Testimcrn di Geova, che hanno trovato alloggio in alcuni 
campeggi ima molti persino ntg.il androni dello stadio», hanno prose>ruito in questi giorni 
la loro opera di proselitismo visitando i var. quartieri della città e recandosi d: c a ^ ;n casa 
per invitare la gente al loro congressi e per distr-mine pubblicazioni reLgiose 

fatto irruzione din rotti fa. 
dopo over cirvondato l'intero 
stabile. 

.V l lappar tamnito i he fun
geva da la'iorato.-io t depo 
sito, l'attività era in pieno 
fermento: i quattro arrestati 
sono stati sorpresi mentre sta
vano prcparancio le « dosi » 
di emina. Ne «ivevano eia 

i confezionate 500. Nei ^ Jabo 

pura, pc-r un valore di venti 
miliardi. 

Proprio a Roma. r<-'« r ie 
mente, il ric.-ti.to deila draga 
aveva fat;-) parlare di >c ^i 
modo drammatico: manecii 
scorso, coirk? si ricorrìc-'i n i 
giovane di ventanni è s ;«;o 
stroncato r?.-> itm do «e 'li ero. 
na, 

Due studenti 
romani 

scomparsi 
in Sardegna 

U-ie t.i...s'. romani, glun 
t. in Sardezna per *** 
s. orrere i n periodo di va 
c.iii*-- in f r i d t . sono scorri 
p.tr.si ria due .s.»:::inane dopo 
a-.f-r l.ì^c-.a'o ir. cunsegrì:* t 
loro ha rag.i ad alcuni cam 
p. .'j:a*or.. I due giovani — 
Paolo Fr.incin: e G . u i a n o 
Tarn nel ; t i . tramb. di 13 an 
ni. studenti — erai.o arriva
ti r.el. iv>la a meta lujlio e. 
'.ra.sco.-s- una decina d! gior 
n: .n un camping a Trama 
gi.no. una località turistica 
nelle vicinanze di Alghero. 
avrebbero dovuto fare rien
tro a casa 

Pao.o Frane ini e Giuliano 
Turr.inell! il 30 luglio scordo 
hanno abbandonalo il cam
ping di Tramaglino Smon
ta ta la loro tenda l 'hanno af
fidata, insieme ad altre sup
pellettili. ad alcuni campeg
giatori della zona assicurando 
che sarebbero tornat i a A 
prenderla il g 'omo dopo. Han
no detto che intendevano re
carsi nella zona di monte Cri
stallo. poco dis tante da Alftic 
ro. 

http://que.it
http://diver.se
file:///ieiit
http://assicur.it
http://ntg.il
http://ric.-ti.to
http://'.ra.sco.-s
http://gi.no

